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vità di direttore di parco istituito presso il Ministero dell’ambiente, al 
quale si accede mediante procedura concorsuale per titoli. Il presidente 
del parco provvede a stipulare con il direttore nominato un apposito 
contratto di diritto privato per una durata non superiore a cinque anni. 

 12. Gli organi dell’Ente parco durano in carica cinque anni. 

 12  -bis  . Ai Presidenti, ai vice presidenti e agli altri componenti dei 
Consigli direttivi nonché ai componenti dei Collegi dei revisori dei conti 
degli Enti parco, ivi compresi quelli di cui al comma 1 dell’articolo 35, 
spetta un’indennità di carica articolata in un compenso annuo fi sso e 
in gettoni di presenza per la partecipazione alle riunioni del Consiglio 
direttivo e della Giunta esecutiva, nell’ammontare fi ssato con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, secondo quanto di-
sposto dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 
2001, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 37 del 14 febbraio 2001, e 
con la procedura indicata nella circolare della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri 4993/IV.1.1.3 del 29 maggio 2001. 

 13. Agli Enti parco si applicano le disposizioni di cui alla legge 
20 marzo 1975, n. 70; essi si intendono inseriti nella tabella IV allegata 
alla medesima legge. 

 14. La pianta organica di ogni Ente parco è commisurata alle risor-
se fi nalizzate alle spese per il personale ad esso assegnate. Per le fi nalità 
di cui alla presente legge è consentito l’impiego di personale tecnico e di 
manodopera con contratti a tempo determinato ed indeterminato ai sensi 
dei contratti collettivi di lavoro vigenti per il settore agricolo-forestale. 

 15. Il Consiglio direttivo può nominare appositi comitati di con-
sulenza o avvalersi di consulenti per problemi specifi ci nei settori di 
attività dell’Ente parco.”.   

  Note all’art. 2:
     — L’articolo 35, comma 1, della citata legge n. 394 del 1991 è 

riportato nelle note alle premesse. 
 — L’articolo 4 della citata legge n. 10 del 1994 è riportato nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo dell’ articolo 7, comma 1, del citato decreto 

del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 18 ottobre 2001, 
come modifi cato dal presente regolamento:  

 “Art. 7. Consiglio direttivo del consorzio del Parco. 
 1.    Il consiglio direttivo del consorzio del Parco oltre al Presidente, 

è composto da otto componenti di cui quattro in rappresentanza dei 
Ministeri dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, dello 
sviluppo economico, dell’istruzione. dell’università e della ricerca e per 
i beni culturali, due in rappresentanza della regione autonoma della 
Sardegna e due degli enti locali interessati, designati dalla Comunità 
del parco.    I presidenti ed i componenti del consiglio direttivo sono scelti 
tra persone di comprovata esperienza professionale e nominati con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di concerto 
con i Ministri delle attività produttive, dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca e per i beni e le attività culturali, d’intesa con il presidente 
della regione Sardegna.”.   

  Note all’art. 4:
     — Il testo dell’articolo 9, comma 5, della citata legge n. 394 del 

1991, come modifi cato dal presente regolamento, è riportato nelle note 
all’articolo 1.   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  11 marzo 2013 .

      Defi nizione dei criteri e delle modalità con cui ripartire 
il Fondo nazionale per il concorso dello Stato agli oneri del 
trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a 
statuto ordinario.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo n. 422/97 del 19 novembre 
1997 con il quale sono stati conferiti alle regioni le fun-
zioni ed i compiti in materia di Trasporto pubblico locale, 
anche ferroviario a norma dell’art. 4, comma 4 della Leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo n. 400/97 del 20 settembre 
1999 modifi cativo ed integrativo del decreto legislativo 
n. 422/97 del 19 novembre 1997; 

 Visto l’art. 1, comma 300 della Legge 244/07 con il 
quale è stato istituito l’Osservatorio per il trasporto pub-
blico locale; 

 Visto l’art. 21 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, con il quale a decorrere dall’anno 2011 e’ stato 
istituito presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
il fondo per il fi nanziamento del trasporto pubblico loca-
le, anche ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario, con 
dotazione di 400 milioni di euro annui, il cui utilizzo è 
escluso dai vincoli del Patto di stabilità; 

 Visto l’art. 30, comma 3 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito con modifi cazioni dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, con il quale è stato disposto 
l’incremento di 800 milioni di euro annui, a decorrere 
dall’anno 2012, del fondo di cui all’art. 21 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98; 

 Visto l’art. 16  -bis  , del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, così come sostituito dall’art. 1, comma 301 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, il quale prevede 
che i criteri e le modalità con cui ripartire e trasferire alle 
regioni a statuto ordinario le risorse del fondo naziona-
le per il concorso fi nanziario dello Stato agli oneri del 
trasporto pubblico locale anche ferroviario sono defi niti 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, da emanarsi, ai sensi dell’art. 8 della legge 28 agosto 
1997, n. 281, d’intesa con la Conferenza unifi cata entro il 
31 gennaio 2013; 

 Visto l’art. 3, comma 12 della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549; 

 Visto l’art. 16  -bis    del citato decreto-legge n. 95/2012 
secondo il quale i criteri di cui al comma 3 del medesimo 
articolo sono, in particolare, fi nalizzati ad incentivare le 
regioni e gli enti locali a razionalizzare ed effi cientare la 
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programmazione e la gestione dei servizi relativi al tra-
sporto pubblico locale, anche ferroviario, mediante:  

   a)   un’offerta di servizio più idonea, più effi ciente ed 
economica per il soddisfacimento della domanda di tra-
sporto pubblico; 

   b)   il progressivo incremento del rapporto tra ricavi 
da traffi co e costi operativi; 

   c)   la progressiva riduzione dei servizi offerti in ec-
cesso in relazione alla domanda e il corrispondente in-
cremento qualitativo e quantitativo dei servizi a domanda 
elevata; 

   d)   la defi nizione di livelli occupazionali appropriati; 
   e)   la previsione di idonei strumenti di monitoraggio 

e di verifi ca; 
 Visto il comma 9 del richiamato art. 16  -bis   del decreto-

legge 6 luglio 2012, n. 95 per effetto del quale «la re-
gione non può avere completo accesso al fondo di cui al 
comma 1 se non assicura l’equilibrio economico della ge-
stione e l’appropriatezza della gestione stessa, secondo i 
criteri stabiliti con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui al comma 3» dello stesso articolo. 

 Considerato il ruolo fondamentale svolto dall’Osserva-
torio istituito ai sensi dell’art. 1, comma 300 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 quale organismo tecnico di rac-
cordo fra lo Stato centrale e gli enti territoriali ai fi ni del 
monitoraggio dei dati del settore. 

 Considerata, altresì, la necessità di defi nire, d’intesa 
con le Regioni, percentuali di ripartizione iniziali delle 
risorse stanziate sul fondo che consentano un progressivo 
e strutturale effi cientamento del settore evitando, nell’im-
mediato, criticità che possano incidere gravemente sulla 
regolarità e continuità dei servizi pubblici eserciti all’atto 
dell’entrata in vigore del presente D.P.C.M.; 

 Valutato pertanto opportuno prevedere modalità che 
diano per un triennio certezza alle Regioni su una quota 
parte del fondo, pari al 90% dello stesso, da ripartire sul-
la base delle percentuali defi nite d’intesa con le Regioni 
stesse, subordinando la ripartizione della quota residua al 
raggiungimento annuale degli obiettivi fi ssati; 

 Acquisito il concerto del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze ai sensi dell’art. 16  -bis  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95 convertito con modifi cazioni con leg-
ge 7 Agosto 2012 n. 135, come sostituito dall’art. 1, com-
ma 301 della legge 24 dicembre 2012 n. 228; 

 Vista la proposta formulata con nota 5 febbraio 2012 
alla segreteria della Conferenza unifi cata per acquisirne 
l’intesa diramata a tutte le amministrazioni interessate 
con nota CSR 855 P-4.23.2.13 del 5 febbraio 2013; 

 Vista il nuovo schema di D.P.C.M. contenente le modi-
fi che discusse in sede tecnica nell’ambito della apposita 
riunione indetta dalla segreteria della Conferenza Unifi -
cata, diramato con nota CSR 902 P-4.23.2.13 del 6 feb-
braio 2013; 

 Vista l’intesa della Conferenza unifi cata (Rep. Atti 
n. 24/CU del 7 febbraio 2013) sancita nella seduta del 
7 febbraio 2013 che prevede alcune modifi che, concorda-
te in sede di conferenza, allo schema di D.P.C.M. dirama-
to con la citata nota 6 febbraio 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Valutazione degli obiettivi di effi cientamento e 
razionalizzazione della programmazione e gestione del 
complesso dei servizi di TPL anche ferroviario    

     Il soddisfacimento dell’obiettivo di cui al punto   a)   del 
richiamato art. 16  -bis  , fi nalizzato a conseguire “un’offer-
ta di servizio più idonea, più effi ciente ed economica per 
il soddisfacimento della domanda di trasporto pubblico” 
e del punto   c)   fi nalizzato a conseguire “la progressiva 
riduzione dei servizi offerti in eccesso in relazione alla 
domanda e il corrispondente incremento qualitativo e 
quantitativo dei servizi a domanda elevata” è verifi cato 
attraverso l’incremento annuale del “load factor” calcola-
to su base regionale nella misura che sarà determinata in 
sede di revisione triennale del presente D.P.C.M. ai sensi 
del successivo art. 4. 

 Nel primo triennio di applicazione l’obiettivo è verifi -
cato attraverso l’incremento del 2,5% del numero dei pas-
seggeri trasportati su base regionale, determinato anche 
attraverso la valutazione del numero dei titoli di viaggio. 

 Il soddisfacimento dell’obiettivo di cui al punto   b)   del 
richiamato art. 16  -bis  , fi nalizzato a conseguire “il pro-
gressivo incremento del rapporto tra ricavi da traffi co e 
costi operativi” è verifi cato attraverso l’incremento, su 
base annua, rispetto all’anno precedente, del rapporto cal-
colato su base regionale tra ricavi da traffi co e la somma 
dei ricavi da traffi co e dei corrispettivi di servizio al net-
to della quota relativa all’infrastruttura di almeno lo 0,03 
per rapporti di partenza inferiori o uguali allo 0,20 ovvero 
0,02 per rapporti di partenza superiori allo 0,20 fi no alla 
concorrenza del rapporto dello 0,35, ovvero attraverso 
il mantenimento o l’incremento del medesimo rapporto 
per rapporti superiori. Tali valori saranno rideterminati in 
sede di revisione triennale del presente DPCM ai sensi 
del successivo art. 4. 

 Il soddisfacimento dell’obiettivo di cui al punto   d)   del 
richiamato art. 16  -bis  , fi nalizzato a conseguire “la defi -
nizione di livelli occupazionali appropriati” è verifi ca-
to attraverso il mantenimento o l’incremento dei livelli 
occupazionali di settore, ovvero, se necessario, median-
te la riduzione degli stessi attuata con il blocco del turn 
over per le fi gure professionali non necessarie a garantire 
l’erogazione del servizio e/o con processi di mobilità del 
personale verso aziende dello stesso o di altri settori ov-
vero di altre misure equivalenti che potranno essere suc-
cessivamente defi nite. 

 Il soddisfacimento dell’obiettivo di cui al punto   e)   del 
richiamato art. 16  -bis  , fi nalizzato a conseguire “la previ-
sione di idonei strumenti di monitoraggio e di verifi ca” è 
verifi cato attraverso la trasmissione all’Osservatorio per 
il trasporto pubblico locale e alle regioni dei dati richiesti 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti anche ai 
fi ni delle verifi che di cui ai punti precedenti. 

 Alla verifi ca del soddisfacimento degli obiettivi di cui 
ai precedenti commi, relativi all’intero complesso dei 
servizi TPL anche ferroviari, provvede il Ministero delle 
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infrastrutture e dei trasporti con le modalità di cui al suc-
cessivo art. 5. 

 Gli obiettivi di cui ai punti precedenti si considerano 
raggiunti anche mediando il risultato annuale con i risul-
tati del biennio precedente.   

  Art. 2.
      Ripartizione del Fondo nazionale per il concorso 
fi nanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico 
locale anche ferroviario    

     Con decreto del Ministro delle infrastrutture e traspor-
ti, di concerto con il Ministro dell’economia e fi nanze, da 
emanare, sentita la Conferenza Unifi cata, sono ripartire 
entro il 30 giugno di ciascun anno le risorse stanziate sul 
Fondo. 

 La ripartizione delle risorse di cui al comma preceden-
te è effettuata per il 90 % sulla base delle percentuali ri-
portate sulla Tabella 1 e per il residuo 10% sulla base di 
quanto previsto al successivo art. 3. 

 A decorrere dall’anno 2015 la percentuale da ripartire 
sulla base di quanto previsto al successivo Articolo 3 è 
incrementata biennalmente di due punti percentuali, con 
conseguente riduzione della quota inizialmente prevista 
nella misura del 90 % del fondo. 

 A titolo di anticipazione il 60% delle risorse stanziate 
sul Fondo è ripartito ed erogato alle regioni sulla base 
delle percentuali di cui alla Tabella 1 e con le modali-
tà indicate al comma 6 dell’art. 16  -bis   del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95. 

 Il residuo 40% delle risorse stanziate sul fondo, al netto 
delle eventuali riduzioni conseguenti al mancato raggiun-
gimento degli obiettivi di cui all’art. 1, è erogato su base 
mensile a decorrere dal mese di agosto di ciascun anno. 

 Con le medesime modalità le regioni provvedono ai 
corrispondenti trasferimenti agli enti locali.   

  Art. 3.
      Riparto quota risorse subordinata

al raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 1    

     La quota del 10% delle risorse stanziate sul Fondo na-
zionale per il concorso fi nanziario dello Stato agli oneri 
del trasporto pubblico locale anche ferroviario è attribuita 
a ciascuna regione prendendo a riferimento la percentuale 
di cui alla Tabella 1. 

 Qualora la regione raggiunga tutti gli obiettivi indicati 
all’art. 1, la quota di cui al comma precedente è assegnata 
integralmente. 

  Nel caso in cui gli obiettivi di cui all’art. 1 sono rag-
giunti parzialmente, alla regione è assegnata parte della 
quota di cui al comma 1, con le percentuali di seguito 
riportate:  

   a)   30 % per un’offerta di servizio più idonea, più 
effi ciente ed economica per il soddisfacimento della do-
manda di trasporto pubblico e per la progressiva riduzio-
ne dei servizi offerti in eccesso in relazione alla domanda 
e il corrispondente incremento qualitativo e quantitativo 
dei servizi a domanda elevata; 

   b)   60 % per il progressivo incremento del rapporto 
tra ricavi da traffi co e costi operativi; 

   c)   10 % per la defi nizione di livelli occupazionali 
appropriati; 

 Alla verifi ca del soddisfacimento degli obiettivi di cui 
ai precedenti commi si provvede ai sensi del successivo 
art. 5. 

 Qualora la regione non trasmetta all’osservatorio per 
il trasporto pubblico locale i dati richiesti dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei trasporti, anche ai fi ni delle veri-
fi che di cui all’art. 1, la quota di cui al comma 1 non viene 
assegnata. 

 Per l’anno 2013 ai sensi di quanto disposto dal com-
ma 5 dell’art. 16  -bis   del decreto-legge 95/12 gli obietti-
vi di cui al comma precedente si considerano soddisfatti 
mediante l’adozione del piano di riprogrammazione di 
cui al comma 4 del medesimo art. 16  -bis   entro quattro 
mesi dall’emanazione del presente D.P.C.M.. A tal fi ne, 
le Regioni trasmettono al Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti ed all’Osservatorio per le politiche del TPL 
entro 130 giorni dalla data di emanazione del presente 
D.P.C.M. copia dei provvedimenti adottati ed i dati istrut-
tori da cui risulta eseguito la riprogrammazione dei ser-
vizi di trasporto pubblico locale e di trasporto ferroviario 
regionale.   

  Art. 4.

      Adempimenti successivi    

     Con D.P.C.M. emanato su proposta del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, da emanarsi, ai sensi 
dell’art. 8 della legge 28 agosto 1997, n. 281, d’intesa con 
la Conferenza Unifi cata le percentuali di ripartizione di 
cui alla Tabella I sono rideterminate con cadenza trien-
nale a partire dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto sulla base dei dati trasportistici ed economici ac-
quisiti ed elaborati dall’Osservatorio per il TPL. 

 In fase di prima applicazione, le percentuali della Ta-
bella I, per i soli anni 2014 e 2015, sono adeguate annual-
mente entro il 31 dicembre dell’anno precedente su pro-
posta della Conferenza delle regioni e Province autonome 
previa intesa in sede di Conferenza unifi cata. 

 Le risorse del fondo che, a seguito delle verifi che di 
cui all’art. 1 non possono essere ripartite ai sensi del 
precedente art. 3, sono destinate ad investimenti diretti 
a migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi di TPL e 
ferroviari regionali, ovvero ad ammortizzatori sociali per 
i lavoratori del settore. 

 A tal fi ne, con decreto del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, previa intesa con la Conferenza unifi cata 
si provvede al riparto, con cadenza biennale, di tali risor-
se tra le regioni, in relazione al grado di raggiungimento 
degli obiettivi da parte di ciascuna regione, nel medesimo 
biennio.   
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  Art. 5.
      Monitoraggio e verifi che a regime    

     Alla verifi ca del soddisfacimento degli obiettivi di cui 
ai precedenti articoli provvede il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti avvalendosi dell’Osservatorio na-
zionale sulle politiche del trasporto pubblico locale istitu-
ito ai sensi dell’art. 1, comma 300 della legge 244/2007. 

 A tal fi ne le regioni, entro il 15 giugno di ciascun anno, 
a partire dall’anno 2014, trasmettono al Ministero delle 
Infrastrutture ed all’Osservatorio i risultati della attività 
di riprogrammazione dei servizi effettuata nell’anno pre-
cedente sull’intero comparto del TPL e del servizio ferro-
viario regionale al fi ne del raggiungimento degli obiettivi 
di cui all’art. 1. 

 Lo 0,025% delle quote spettanti alle regioni a valere 
sul Fondo nazionale per il concorso fi nanziario dello Sta-
to agli oneri per il trasporto pubblico locale, ai sensi degli 
articoli 2 e 3 è accantonato annualmente per essere desti-
nato alla creazione della banca dati ed al sistema informa-
tivo pubblico nelle diverse istanze centrali e periferiche 
regionali necessari al funzionamento dell’Osservatorio di 
cui al comma 1.   

  Art. 6.
      Aggiornamento    

     Laddove se ne ravvisi l’esigenza, i contenuti del pre-
sente D.P.C.M. sono aggiornati con le medesime proce-
dure previste al comma 3 del richiamato art. 16  -bis   del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 e s.m.i. 

 Roma, 11 marzo 2013 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    MONTI  

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    PASSERA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GRILLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 2013
Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 4, foglio n. 335

  

     Tabella 1
Percentuali di riparto base 

  Regione    
 Abruzzo  2,69 % 
 Basilicata  1,55 % 
 Calabria  4,31 % 

 Campania  11,11 % 
 Emilia Romagna  7,35 % 
 Lazio  11,68 % 
 Liguria  4,09 % 
 Lombardia  17,30 % 
 Marche  2,18 % 
 Molise  0,71 % 
 Piemonte  9,84 % 
 Puglia  8,10 % 
 Toscana  8,81 % 
 Umbria  2,03 % 
 Veneto  8,24 % 
 Totale  100,00 % 

     

  13A05483

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  27 marzo 2013 .

      Autorizzazione ad assumere, a trattenere e riammettere 
in servizio unità di personale per le esigenze del Ministero 
della giustizia - Dipartimento dell’organizzazione giudizia-
ria, del personale e dei servizi, ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni e dell’articolo 9, comma 31, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con mo-
difi cazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge fi nanziaria 2005) ed in parti-
colare l’art. 1, comma 47, che disciplina la mobilità tra 
amministrazioni in regime di limitazione alle assunzioni 
di personale a tempo indeterminato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge fi nanziaria 2007); 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge fi nanziaria 2008); 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge fi nanziaria 2010); 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2011); 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2012); 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2013); 


